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Comune di Castelfranco Veneto 

Regione del Veneto 

 

 

 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

n. 21 SUB AMBITO “B” e Area D/50 

 

 

 

Prontuario per la 

mitigazione ambientale 
Art. 19, comma 2, lett. l) L.R. 11/2004 

 

 

Ottobre 2024 

 

 

 

Ditta: 

F.lli BONATO s.r.l. 
Via dei Faggi, 4 

31033 - Castelfranco Veneto (TV) 
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PREMESSA 

Il presente prontuario tiene conto delle indicazioni di legge e, tra le altre, 

delle indicazioni tecniche e progettuali contenute nel “Prontuario per la 

qualità architettonica e la mitigazione ambientale” (PQAMA) approvato 

con il Piano degli Interventi, in particolare delle indicazioni di cui alla 

lettera B “Interventi soggetti a PUA accompagnati da sistemazioni delle 

aree da cedere e delle aree pertinenziali con strutture, impianti e spazi ad 

elevata funzionalità tecnica e/o sociale e di qualità ambientale”. 
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L’ANALISI DELLO STATO DI FATTO E DEL CONTESTO 

LOCALIZZAZIONE 

L’ambito oggetto del P.U.A. è localizzato marginalmente ad un ambito 

produttivo consolidato. 

L’ambito è completamente pianeggiante, con dislivelli di quota minimi. 

La quota media è di 43 m s.l.m.. 

 

 
Ortofoto 2021 
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CLIMA 

Il clima locale, secondo i dati della stazione meteo ARPAV presente in 

area comunale (periodo 1994-2023) è del tipo temperato. 

La precipitazione media si attesta poco a 1.116 mm all’anno. Il regime 

delle precipitazioni presenta due picchi annuali, uno primaverile (maggio, 

127 mm) e uno autunnale (novembre, 125 mm) pressoché simili. Il mese 

meno piovoso è gennaio (60 mm). L’area ricade in un territorio con 

caratteristiche pluviometriche favorevoli poiché le precipitazioni nel 

periodo critico estivo di luglio e agosto sono mediamente sopra i 90 mm.  

La temperatura media annuale si pone a 13,4 °C, con temperature medie 

invernali di 3,6 °C (dicembre - febbraio) e medie estive di 23,0 °C (giugno 

- agosto). I valori medi delle minime termiche invernali si attestano 

a -0,7 °C (dicembre - febbraio) mentre le medie delle massime estive 

raggiungono i 30,1 °C (giugno - agosto). 

 

ACQUA 

Idrografia principale 

L’ambito oggetto di PUA non è interessato da corpi idrici di superficie. 

Esiste una condotta interrata che lambisce l’ambito. 
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Acquedotto e Fognatura 

La rete di distribuzione idropotabile è gestita dall’Alto Trevigiano Servizi 

S.r.l.., analogamente alla rete fognaria. 

L’ambito di PUA è servito adeguatamente da entrambe le reti. 

 

 

 

 

SUOLO 

La tipologia del suolo locale, secondo le indicazioni della Carta dei Suoli 

del Veneto, appartiene alla famiglia di suoli della pianura alluvionale del 

fiume Muson ed è ascrivibile alla consociazione VLR1 (suoli Villarazzo): 
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sono suoli franco argillosi, profondi, con tessitura moderatamente fine in 

superficie e fine in profondità, abbondante scheletro nel substrato, 

scarsamente calcarei, con discreta tendenza a fessurare durante la 

stagione estiva, drenaggio mediocre. La falda è molto profonda. 

Date tali caratteristiche tessiturali la capacità protettiva, ossia l’attitudine 

del suolo a funzionare da filtro naturale nei confronti di sostanze organiche 

e minerali verso le acque profonde è valutata da ARPAV come Alta. 

 

ASPETTI FLORISTICO-VEGETAZIONALI 

L’ambito di PUA è in parte trasformato (porzione Sud) e parte risulta 

ancora coltivato a seminativo (porzione Nord). 

Ai margini sono presenti tratti di strutture a verde lineare (siepi campestri). 

Si riporta l’immagine delle strutture individuate (da specifico rilievo 

dendrologico). 
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Le più significative sono: 

• rilievo 11. Siepe mista localizzata a Nord dell’ambito, esternamente 

allo stesso, costituita da robinia (Robinia pseudacacia L.), prugnolo 

(Prunus spinosa L.), oppio (Acer campestre L.), sanguinella (Cornus 

sanguinea L.), platano comune (Platanus x hispanica Münchh.); 

• rilievo 10. Siepe alta monofilare localizzata sempre a Nord, lato Est 

dell’ambito, costituita da gelso (Morus sp.), carpino bianco 

(Carpinus betulus L.), ligustro lucido (Ligustrum lucidum W.T.Aiton), 

sanguinella (Cornus sanguinea L.), ciliegio-susino (Prunus cerasifera 

Ehrh.); 

• rilievi 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20. Di fatto si tratta di un filare arboreo 

misto di fruttiferi costituito da susino (Prunus domestica L.), mandorlo 

(Prunus dulcis L.), ciliegio (Prunus avium L.), fico (Ficus carica L.) 

 

In aggiunta a queste più significative, si rilevano alcuni soggetti isolati 

anche ornamentali all’ingresso dell’area D/50, su via dei Faggi: 

• rilievi 1, 2, 3, 4, 5, 6: quercia dei ciottoli (Quercus imbricaria Michx.), 

Legno di ferro persiano (Parrotia persica (DC.) C. A. Mey), 

mirabolano (Prunus cerasifera Ehrh. cv. “Pissardi”), agnocasto (Vitex 

agnus-castus L.) 

 

 

 
Siepe rilievo 10 
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Siepe rilievo 11 

 

ASPETTI ECOSISTEMICI 

Il contesto territoriale nell’immediato intorno del PUA presenta 

caratteristiche di agroecosistema di tipo periurbano, con progressiva 

densificazione dell’insediato. Trattasi di spazi ancora agricoli ma di fatto 

marginali al tessuto urbano, di valore transitorio poiché in gran parte aree 

urbanisticamente già previste in trasformazione nel prossimo futuro. 

La tipologia insediativa vede prevalentemente quella 

commerciale/artigianale, cui si associano anche nuclei residenziali e 

alcune residenze sparse. 

Questi elementi, unitamente all’assenza o alla frammentarietà delle 

strutture arboreo-arbustive della rete verde, concorrono a determinare 

una forte impronta antropica su tutta l’area. La semplificazione strutturale 

del sistema è evidente. 

 

VIABILITÀ 

L’area è servita direttamente da via dei Faggi, asse di collegamento tra 

la S.R. 53 (a Nord) e via dei Carpani (a Sud), che è la principale direttrice 

Est-Ovest da Salvarosa al capoluogo. 

L’attuazione del PUA è finalizzata anche alla creazione di un accesso allo 

stesso da via dei Faggi (area D/50) , sul quale verrà posto il divieto di svolta 

a DESTRA  ai mezzi pesanti (per mancanza delle distanze atte a garantire 
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un congruo raggio di curvatura ) con obbligo di svolta a SINISTRA. In 

termini di traffico il PUA non determina per altro un incremento 

significativo dei mezzi poiché di fatto si tratta di una riorganizzazione 

interna degli attuali spazi congestionati del punto vendita. 
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OBIETTIVI DELL’INSERIMENTO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO 

Le misure di inserimento ambientale e mitigazione che si identificheranno 

si concretizzano nel progetto unitario del verde quale parte integrante del 

Piano Urbanistico Attuativo al fine di attenuare gli effetti della 

trasformazione prevista. 

Il Piano comporta la trasformazione in senso produttivo e commerciale di 

uno spazio urbanisticamente inserito in zona D a seguito di recente 

variante urbanistica al P.I. ma attualmente di fatto ancora coltivato a 

seminativo. 

Nel complesso l’intervento sottrae quindi al sistema uno spazio agricolo 

coltivato, con conseguente consumo di suolo, sostituendolo con strutture 

edificate, pavimentate, viabilità ed aree verdi. 

 

Gli obiettivi generali del prontuario sono: 

 

❑ ecologico-ambientali, poiché si persegue la formazione di 

neostrutture a verde nelle aree periferiche al fine di ricreare, 

seppur parzialmente, elementi propri di un sistema a rete, 

attualmente quasi assente nel contesto, come evidenziato dal 

rilievo dendrologico; 

❑ estetico-paesaggistici, poiché vi è l’esigenza di attenuare e 

mitigare l’inserimento di nuove strutture edificate, sebbene i fronti 

percepiti da Est rispetto all’esistente non cambieranno in modo 

sostanziale (materiali, forme, altezze) ma semplicemente 

trasleranno in quella direzione. Si proporranno a tal fine elementi 

del paesaggio naturale (vegetazione) in grado di migliorare la 

qualità percettiva del contesto; 

❑ contenimento dei fenomeni di mineralizzazione, mediante 

l’adozione di principi e tecniche progettuali atti ad aumentare la 

permeabilità delle superfici. 
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IL PRONTUARIO DELLE MITIGAZIONI 

Qualsiasi progetto che comporti la trasformazione dello spazio naturale 

genera impatti che si manifestano in forma più o meno localizzata e/o 

estesa sulle aree circostanti. 

Sulla base dello stato attuale dell’ambito di Piano si identificano di seguito 

le possibili interferenze riscontrabili: 

 

Perdita di biomassa 

Per gli interventi che intaccano la superficie non 

trasformata dell’ambito (spazio agricolo) si prefigura 

una sottrazione di biomassa vegetale e animale 

(pedofauna). Alcune delle strutture arboreo arbustive 

esistenti, dove compatibili con la trasformazione 

saranno mantenute. 

Disturbo antropico 

Il nuovo insediamento commerciale e gli spazi esterni 

pavimentati si pongono in aderenza ad area già 

destinata alla medesima attività e soggetta a disturbo 

antropico significativo in termini assoluti, che tuttavia, 

stanti le limitate componenti faunistiche e floristiche 

presenti, determina effetti sulle componenti ambientali 

sostanzialmente contenuti. 

Alterazione della 

percezione 

paesaggistica 

Le strutture edificate, di qualsiasi forma e tipologia, 

danno sempre luogo ad alterazione della percezione 

visuale e paesaggistica (forme, colori) per effetto dei 

nuovi volumi, sebbene nel caso specifico i volumi edilizi 

previsti si inseriscano in un contesto territoriale già 

fortemente connotato in tal senso, dove non vi sono 

coni visuali pregevoli o scorci panoramici di rilievo. 

Emissioni liquide 

Possibilità di sversamento di inquinanti veicolati con le 

acque meteoriche sulle superfici impermeabili esterne 

(viabilità e parcheggi). 

Emissioni gassose 

Emissioni di composti gassosi per traffico veicolare 

interno ed esterno all’ambito, impianti di riscaldamento, 

dispersione energetica. 
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Viabilità e 

parcheggi 

I flussi veicolari a seguito del PUA non subiranno 

modifiche significative poiché di fatto l’intervento 

nasce per necessità di riorganizzazione interna degli 

attuali spazi congestionati, con suddivisione delle 

funzioni tra i vari edifici e messa in sicurezza dei transiti 

interni (personale impiegato, clientela). 

Con il Piano si predisporranno nuove superfici a 

parcheggio per gli utenti. 

 

Lo schema direttore degli interventi di mitigazione è di seguito riportato. 

 

IMPATTI MITIGAZIONE 

Perdita di biomassa 

• Linee guida per il progetto unitario del verde, a 

parziale compensazione della biomassa sottratta. 

Nuove piantumazioni saranno collocate in strutture 

arboreo-arbustive pensate per la mitigazione. 

• I soggetti arborei compatibili per collocazione, 

dimensioni e funzione con le esistenze del progetto 

di urbanizzazione saranno mantenuti nella loro 

attuale posizione. 

Disturbo antropico 
• Nessuna. L’ambito risulta già avere un significativo 

disturbo antropico. 

Alterazione della 

percezione 

paesaggistica 

• Linee guida per il progetto unitario del verde, per la 

mitigazione paesaggistica del nuovo fronte edilizio. 

• Utilizzo di materiali costruttivi poco impattanti nella 

realizzazione dei volumi. 

Emissioni liquide 

• È garantita l’invarianza idraulica degli interventi. La 

realizzazione delle opere in progetto, va ad 

aumentare il coefficiente di deflusso in un’area 

destinata a insediamento commerciale e verde e 

quindi i volumi d’acqua che confluiscono nei 

collettori naturali privati e pubblici. 

• È prevista pertanto la realizzazione di: 

o un “bacino di laminazione” in grado di 

modulare nel tempo le portate, costituito in 

parte da n. 831 metri di tubazioni in cls del 

diametro di un metro (volume invaso 347 m3) e 

in parte da un bacino superficiale di 1576 m2 in 

grado di contenere 236 m3; 

C
_C

11
1 

- C
_C

11
1 

- 1
 - 

20
24

-1
1-

06
 - 

00
49

74
5



 - 13 - 

o un sistema di drenaggio nel rispetto 

dell’allegato “A” della DGRV 2948/09, costituito 

da n. 5 pozzi drenanti (n. 3 per l’edificio Nord e 

n. 2 per l’edificio Sud) con diametro di 2 m e 

profondi 5 m, collegati fra loro, in grado di 

smaltire la portata d’acqua entrante e 

sgrondante dalla copertura degli edifici. 

o Qualora l’immobile che si andrà a realizzare sia 

dotato di rampe di carico-scarico, si potranno 

assumere i seguenti accorgimenti tecnici 

provvedimenti che seguono: 

− un dosso in corrispondenza della rampa 

per un’altezza di 20 cm; 

− l’inserimento a fine rampa ed in 

corrispondenza della griglia di raccolta di 

un pozzetto di 5 m3 di capienza che per 

gli scrosci (t = 5÷10 min) riesce a ricevere 

l’acqua anche in caso di mancato 

funzionamento delle pompe; 

− l’impiego di due pompe sommergibili in 

parallelo con funzionamento a livello 

differenziato, collegate al gruppo di 

continuità. 

Emissioni gassose 

• L’opera non aumenta significativamente i flussi di 

traffico poiché si limita a riorganizzare gli spazi 

interni dell’attività, suddividendo le funzioni tra i 

due stabilimenti. Vi sarà inoltre la fluidificazione 

del traffico pesante in uscita su via dei Faggi 

prevedendo il divieto di svolta a destra (per 

carenze di raggio di curvatura), con minori tempi 

di attesa dei mezzi a motore acceso al minimo. 

• Impiego di tecniche di bioedilizia ed a basso 

consumo energetico. 

Viabilità e 

parcheggi 

• Il PUA prevede di ricavare la viabilità carraia e 

pedonale con strada di penetrazione che 

partendo da via dei Faggi, si estende fino a servire 

i lotti edificabili, con velocità limite di 30 km/h per la 

salvaguardia dei pedoni. 

• Gli spazi destinati a parcheggio (stalli) con le 

relative strade di accesso, saranno realizzati con 

masselli di cls drenanti e ombreggiati per effetto 

della piantumazione di alberature nelle aree a 
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verde che delimitano la maggior parte dei 

parcheggi previsti. 

• Tutti i percorsi pedonali saranno collegati con quelli 

esistenti su via dei Faggi offrendo condizioni ottimali 

di mobilità alle persone in termini di sicurezza, 

autonomia, assenza di barriere architettoniche e 

rispettando i requisiti per persone disabili. 

• Le aree a verde saranno accessibili e definite da 

presenze arboree di tipo autoctono con 

caratteristiche climatiche, estetico ed ecologico 

del paesaggio circostante. 
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LINEE GUIDA PER IL PROGETTO UNITARIO DEL VERDE 

A seguito della puntuale valutazione degli elementi progettuali e del 

contesto paesaggistico-ambientale in cui è previsto il P.U.A. si riportano le 

indicazioni di massima (linee guida) relative al verde, finalizzate alla messa 

a dimora di elementi vegetazionali in grado di svolgere specifiche 

funzioni. 

 

Porzione del P.U.A. Descrizione 

Area verde V1 

(margine Est lotto 2) 

• Caratteristiche: arricchimento estetico (PQAMA lett. A 

10, lett. B 2). 

• Tipologia: filare arboreo. Sesto 1 x 5 m. 

• Specie arboree impiegabili (ad integrazione delle 

esistenti): 

• Prunus cerasifera: circ. piante a dimora 10-12 cm. 

• Acer platanoides “globosum”: circ. piante a dimora 

16-18 cm. 

Area verde V2 

(margine Sud lotto 1) 

• Caratteristiche: Mitigazione visiva, arricchimento 

estetico (PQAMA lett. A 10, lett. B 2). 

• Tipologia: filare arboreo. Sesto 1 x 5 m. 

• Specie arborea impiegabile: 

• Robinia pseudoacacia “umbraculifera”. 

• Soggetti al momento dell’impianto con chioma 

inserita ad almeno 1,5 metri dal suolo. 

Aree verdi V3 e V4 

(margini Est e Nord lotto 1) 

• Caratteristiche: Mitigazione visiva, arricchimento 

estetico (PQAMA lett. A 10, lett. B 2). 

• Tipologia: filare arboreo. Sesto 1 x 5 m. 

• Specie arboree impiegabili: 

• Fraxinus excelsior: altezza piante a dimora 2,00-2,50 m 

• Soggetti al momento dell’impianto con chioma 

inserita ad almeno 1,2 metri dal suolo. 
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Schede specie impiegabili 
(ordine alfabetico) 

 

 

 

1. Acer platanoides “globosum” 

2. Fraxinus excelsior 

3. Prunus cerasifera 

4. Robinia pseudoacacia “umbraculifera” 
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Classificazione 

 

Famiglia: Aceraceae 

Genere: Acer 

Specie: platanoides 

Varietà: “globosum” 

Nome comune: Acero 

riccio globoso 

Caratteristiche della Specie 

È originaria del nord Europa, raggiunge un’altezza di 8-10 metri e un diametro della chioma 

di 4-6 metri. È un albero molto vigoroso con foglie a 5 lobi di colore verde chiaro che in 

autunno diventano gialle. Le infiorescenze sono appiattite e larghe 5-7 centimetri, composte 

da fiori verde-gialli che compaiono in marzo-aprile prima delle foglie. 

 

 

Classificazione 

 

Famiglia: Oleaceae 

Genere: Fraxinus 

Specie: excelsior 

Varietà: -  

Nome comune: Frassino 

maggiore 

Caratteristiche della Specie 

Specie originaria dell’Europa e dell’Asia occidentale. Raggiunge altezze ragguardevoli, fino 

a 40 metri, con radici superficiali anche molto sviluppate. Per questo motivo non va 

posizionato vicino a muri o a case, in quanto questi ostacoli impedirebbero lo sviluppo delle 

radici. Le foglie sono color verde scuro, formate da 7-15 foglioline, di forma ellittica-

lanceolata, acuminate all’apice e a margini dentati. I frutti, chiamati samare, sono alati e 

penduli, inizialmente verdi e poi bruni, riuniti in pannocchie. 
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Classificazione 

 

Famiglia: Rosaceae 

Genere: Prunus 

Specie: cerasifera 

Varietà: -  

Nome comune: Mirabolano 

Caratteristiche della Specie 

Piccolo albero rustico, resistente a molti parassiti, non teme il freddo. Alto fino a 6 m, ha tronco 

eretto, talvolta contorto, che può essere ramificato fin dalla base, con una corteccia 

brunastra. Le foglie sono caduche, semplici, ovali, dentellate ai bordi e di colore variabile a 

seconda della cultivar; compaiono dopo la fioritura. Fiori bianchi singoli o riuniti in piccoli 

grappoli. Il frutto è una drupa con un diametro di 2-3 cm, colorazione rossa o gialla. 

 

 

 

Classificazione 

 

Famiglia: Fabaceae 

Genere: Robinia 

Specie: pseudoacacia 

Varietà: “umbraculifera” 

Nome comune: Robinia inerme 

Caratteristiche della Specie 

Robinia pseudoacacia 'umbraculifera' possiede il fogliame della specie originaria ma è senza 

spine. Ha forma sferica, chioma densa e globosa, non fiorisce ed è senza esigenze. La pianta 

raggiunge un'altezza che va dai 5 ai 6 m., mentre il diametro va dai 4 ai 5 m. Alta resistenza 

alla siccità, alla salinità, all’inquinamento atmosferico. 

 

Documento firmato da: cinel dennis In data: 30/10/2024 
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